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N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Sostanze attive 

componenti
Direttive iscrizione e DM 
di recepimento

Scadenza ri-
regi. provv.

109 14095 ZOLFO RAMATO 3 
SOLFOCHIMICA 26/11/2007 Solfochimica S.r.l. rame

sulphur (zolfo)
2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

110 11238 MICOXIM 30-10 13/03/2002 Sun Company S.r.l. rame
mancozeb

2009/37/CE 15/09/2009
2005/72/CE 07/03/2006 30/11/2016

111 9794 PLANET C 02/11/1998 United Phosphorus 
L.T.D.

rame
metalaxyl

2009/37/CE 15/09/2009
2010/28/CE 30/12/2010 30/06/2020

112 13697

ZOLFO A.&A. F.LLI 
ZANUCCOLI 
TRIVENTILATO 
RAMATO 1,5

15/01/2007 Zanuccoli Industrie Zolfi 
S.r.l.

rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

113 15314

ZOLFO A.&A. F.LLI 
ZANUCCOLI 
TRIVENTILATO 
RAMATO 0,7

17/01/2012 Zanuccoli Industrie Zolfi 
S.r.l.

rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

114 8899
ZOLFO 
VENTILATO 
RAMATO 5%

08/07/1996 Zolfi Ventilati Mannino 
S.p.A.

rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

115 8900
ZOLFO 
VENTILATO 
RAMATO 3%

08/07/1996 Zolfi Ventilati Mannino 
S.p.A.

rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

116 13214 ZOLFO RAMATO 3 09/04/2009 Zolfindustria S.r.l. rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

117 14350 ZOLFO RAMATO 5 09/04/2009 Zolfindustria S.r.l. rame
sulphur (zolfo)

2009/37/CE 15/09/2009
2009/70/CE 11/12/2009 31/12/2019

  13A02210

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 gennaio 2013 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto 15 ottobre 2010 concernente comunicazione e pubblicazione dei prezzi di vendita 
al pubblico dei carburanti per autotrazione, ai sensi dell’articolo 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia», ed in particolare l’art. 51, recante «Misure per la conoscibilità dei prezzi dei 
carburanti»; 

 Visto il comma 1 del citato art. 51, secondo cui «al fi ne di favorire la più ampia diffusione delle informazioni 
sui prezzi dei carburanti praticati da ogni singolo impianto di distribuzione di carburanti per autotrazione sull’intero 
territorio nazionale, è fatto obbligo a chiunque eserciti l’attività di vendita al pubblico di carburante per autotrazione 
per uso civile di comunicare al Ministero dello sviluppo economico i prezzi praticati per ogni tipologia di carburante 
per autotrazione commercializzato»; 

 Visto il comma 2, primo periodo, del citato art. 51, secondo cui il Ministro dello sviluppo economico, con proprio 
decreto, individua secondo criteri di gradualità e sostenibilità le decorrenze di tale obbligo di comunicazione e defi -
nisce i criteri e le modalità per la comunicazione delle informazioni di prezzo da parte dei gestori degli impianti, per 
l’acquisizione ed il trattamento dei suddetti prezzi dei carburanti, nonché per la loro pubblicazione sul sito internet del 
Ministero medesimo ovvero anche attraverso altri strumenti di comunicazione atti a favorire la più ampia diffusione 
di tali informazioni presso i consumatori; 

 Considerato che il comma 2, secondo periodo, del citato art. 51 prevede che dall’applicazione delle disposizioni 
di cui al medesimo comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e le attività ivi previste 
devono essere svolte con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente; 
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 Considerato che il comma 3 del medesimo art. 51 circo-
scrive l’effettiva portata di tale obbligo di comunicazione 
precisando che le sanzioni amministrative pecuniarie a tal 
fi ne richiamate si applicano solo in caso di omessa comu-
nicazione o quando il prezzo effettivamente praticato dal 
singolo impianto di distribuzione sia superiore a quello 
comunicato dal medesimo impianto; 

 Considerato che le esigenze di gradualità e sostenibilità 
affermate dal legislatore hanno indotto a introdurre tale 
obbligo di comunicazione inizialmente per la rete auto-
stradale, dove già esiste analogo obbligo di comunica-
zione di cui all’art. 2 del decreto-legge 31 gennaio 2007, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, nella legge 2 aprile 
2007, n. 40, per estenderlo successivamente prima ai di-
stributori sulle strade statali e poi all’intera rete stradale; 

 Considerato che la graduale introduzione di tale ob-
bligo di comunicazione e la conseguente maggiore dif-
fusione della relativa informazione ai consumatori, nella 
misura in cui introduce tale obbligo inizialmente per una 
sola tipologia di vendita per le principali tipologie di pro-
dotto, privilegiando l’obbligo di comunicazione del prez-
zo della vendita effettuata mediante modalità self service, 
se presenti, e privilegiando in ogni caso la comunicazione 
dei prezzi di distribuzione dei principali carburanti eco-
compatibili, può indirettamente costituire anche un op-
portuno strumento di promozione dell’utilizzo da parte 
dei consumatori delle forme di distribuzione caratteriz-
zate da minori costi (self service) e della diffusione dei 
carburanti cosiddetti eco-compatibili di cui all’art. 83  -
bis  , comma 21, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 6 agosto 2008, 
n. 133; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 ottobre 2010 - registrato alla Corte dei conti il 5 no-
vembre 2010 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 277 del 26 novembre 2010 -, che, 
in attuazione del citato art. 51, ha individuato le modalità 
di comunicazione telematica dei prezzi dei carburanti al 
Ministero dello sviluppo economico e, secondo criteri di 
gradualità e sostenibilità, ha inizialmente limitato l’obbli-
go ai distributori autostradali; 

 Considerato che il comma 5 dell’art. 1 del citato decreto 
15 ottobre 2010, nel defi nire la decorrenza dell’obbligo di 
comunicazione dei prezzi di vendita al pubblico praticati 
relativamente ai carburanti per autotrazione dai distribu-
tori della rete autostradale, ha stabilito che, con successivi 
analoghi decreti attuativi sarebbero state fi ssate le date di 
decorrenza dell’obbligo di comunicazione dei prezzi dei 
carburanti dei distributori della rete stradale statale e per 
tutti gli altri distributori e che tali date sarebbero state rese 
note sul sito internet istituzionale del Ministero almeno 
trenta giorni prima della decorrenza fi ssata; 

 Vista la segnalazione AS 988 del 2 ottobre 2012 
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
recante «Proposte di riforma concorrenziale ai fi ni della 
legge annuale per il mercato e la concorrenza anno 2013» 
ed, in particolare, il paragrafo relativo alla distribuzio-
ne dei carburanti in cui, con riferimento all’attuazione 
dell’art. 51 della legge 23 luglio 2009, n. 99, tale Autorità 
«reitera al riguardo l’auspicio di un tempestivo adempi-
mento di questo obbligo di legge»; 

 Considerato che il tempo trascorso e i miglioramenti 
nel frattempo apportati al sistema informatico rendono 

possibile ed urgente procedere, secondo i medesimi crite-
ri di gradualità, ai previsti successivi ampliamenti di tale 
obbligo, apportando, con l’occasione, alcune limitate mo-
difi che ed integrazioni al citato decreto 15 ottobre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Decorrenze dell’obbligo di comunicazione per i 

distributori della rete stradale statale e per i restanti 
distributori    

     1. Ferma restando la possibilità di anticipare tali co-
municazioni su base volontaria ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 ottobre 2010, l’obbligo di comunicazione dei prezzi 
dei carburanti di cui all’art. 1, comma 4, lettere   b)   e   c)    
del medesimo decreto è fi ssato a decorrere dalle seguenti 
date successive alla pubblicazione del presente decreto 
sul sito internet istituzionale del Ministero dello sviluppo 
economico:  

   a)   dal trentesimo giorno successivo, limitatamente 
ai distributori della rete stradale statale che vendono gpl o 
metano, o anche gpl o metano, ed ai relativi prezzi; 

   b)   dal novantesimo giorno successivo, limitatamen-
te ai distributori della rete stradale statale che vendono 
benzina o gasolio con modalità self service, o anche con 
modalità self service, durante l’intero orario di apertura 
ed ai relativi prezzi; 

   c)   dal centoventesimo giorno successivo per tutti i 
restanti distributori della rete stradale statale, per tutti i 
carburanti e per tutte le forme di vendita, fatte salve le 
limitazioni di tale obbligo ai sensi del comma 1 e 2 del 
medesimo art. 1 del decreto ministeriale 15 ottobre 2010; 

   d)   dal centoottantesimo giorno successivo per tutti 
i restanti distributori, per tutti i carburanti e per tutte le 
forme di vendita, fatte salve le limitazioni di tale obbligo 
ai sensi del comma 1 e 2 del medesimo art. 1 del decreto 
ministeriale 15 ottobre 2010.   

  Art. 2.
      Modifi che al decreto ministeriale 15 ottobre 2010    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 ottobre 2010 sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   ferma restando la possibilità di ulteriori aggiorna-
menti mediante apposita comunicazione sul sito internet 
istituzionale del Ministero (attualmente www.mise.gov.
it) relativamente all’indirizzo internet specifi co da uti-
lizzare per la comunicazione e pubblicazione dei prezzi, 
l’indicazione www.osservaprezzi.it, contenuta all’art. 2, 
comma 1, ed all’art. 3, comma 1, del citato decreto è so-
stituita da https://carburanti.mise.gov.it/; 

   b)   fermo restando che non costituisce inadempimen-
to all’obbligo di comunicazione dei prezzi la mancata tra-
smissione della comunicazione nel caso in cui il relativo 
servizio telematico del Ministero sia inattivo e ciò risulti 
da apposita informazione attestata dal sistema telemati-
co stesso, fi no a eventuale nuovo avviso sul sito internet 
istituzionale del Ministero è sospeso in tal caso l’obbligo 
di comunicazione sostitutiva mediante posta elettronica 
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certifi cata previsto dall’art. 2, comma 3, secondo periodo, 
del citato decreto. 

 2. Restano ferme le altre disposizioni del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 15 ottobre 2010, 
non espressamente modifi cate dal presente decreto 
ministeriale. 

 Il presente decreto, previa sottoposizione agli organi di 
controllo, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2013 

 Il Ministro: PASSERA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF registro n. 1, foglio n. 375

  13A02042

    DECRETO  5 marzo 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Uniabit socie-
tà cooperativa», in Bologna e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 14 febbraio 2013, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 15 febbraio 2013, con la 
quale la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto 
che la società «UNIABIT società cooperativa» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 28 gennaio 2013, e del 
successivo accertamento ispettivo concluso in data 8 feb-
braio 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 febbraio 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta so-
cietà, in sede del sopra citato accertamento ispettivo, ha 
formalizzato la propria rinuncia alle controdeduzioni da 
produrre e che nulla osta all’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta dell’1° marzo 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «UNIABIT società cooperati-
va», con sede in Bologna (codice fi scale 03630540379) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Claudia Nanni, nata a Forlì (Forlì Cesa-
na) il 4 febbraio 1974 e domiciliata in Bologna, via Don 
G. Bedetti, n. 22.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 5 marzo 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A02256




